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PREFAZIONE 
 

di CAMILLA TRUSSARDI 
 
 

L’idea di scrivere una seconda edizione del volume che ha 
ispirato l’approfondimento dell’autopsia psicologica, già confluito 
nella più recente e innovativa formulazione del PASIC (Psycho-
logical Autopsy Structured on Individual Cases), trae fonda-
mento dall’esigenza degli autori di arricchire l’elaborazione critica 
sul tema, contestualizzandolo alla luce delle riflessioni condivise 
in punto di diritto e neuroscienze. 

Alcune notazioni, a preludio delle pagine seguenti, si of-
frono al lettore quale chiave interpretativa di orientamento alla 
comprensione delle finalità che hanno presieduto alla genesi di 
quest’opera.  

Un’opera che nasce dal confronto intellettuale tra un medico, 
criminologo clinico e una giurista, ricercatrice in neuroscienze 
forensi, entrambi animati da un comune obiettivo: quello di con-
ferire ordine alle idee e alle intuizioni germinate tra pagine di ma-
nuali di studio, dibattiti giornalieri e caffè.  

A muovere da simile intento, prende forma L’autopsia psico-
logica strutturata sul singolo caso. PASIC, una Guida all’applica-
zione per gli operatori forensi che abbiano come interesse ultimo 
la ricerca della verità storica. Che sappiano rifuggire la «tendenza 
a mettere etichette e ricorrere a schemi, a formulare precipitose 
quanto categoriche semplificazioni»1, per indossare le vesti di 
speleologi desiderosi di penetrare «fino al fondo di un pozzo»2: 
ovvero l’irriducibile complessità della biografia umana. 

 
1 G. CAROFIGLIO, Elogio dell’ignoranza e dell’errore, Torino, 2024, p. 18. 
2 L. SCIASCIA, Il giorno della civetta, Perugia, 1993. 
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INTRODUZIONE 
 

di FRANCO POSA 
 
 

Attraverso i capitoli a seguire, gli autori si propongono di of-
frire una ricognizione articolata dei principali snodi teorici e ap-
plicativi dell’autopsia psicologica, quale metodologia d’indagine 
retrospettiva deputata a distinguere tra suicidio, omicidio e 
morte accidentale, nei casi in cui le evidenze materiali risultino 
insufficienti o ambigue. 

Il percorso espositivo si sviluppa secondo una progressione 
tematica in cui a intrecciarsi sono profili storici, metodologici e 
interdisciplinari, con l’obiettivo di restituire una visione organica 
e sistematica del tema, già frutto di rielaborazione critica nella 
prima edizione dell’opera presente.  

Attraverso il primo capitolo si è inteso ripercorrere la bio-
grafia dello strumento di autopsia psicologica, a partire dalla sua 
definizione, dai suoi profili strutturali, fino a riconoscerne i prin-
cipali ambiti di applicazione. Un simile inquadramento è finaliz-
zato a consentire al lettore di cogliere la portata operativa dello 
strumento e le sue implicazioni nel contesto investigativo. 

Il secondo capitolo introduce una prospettiva neuroscienti-
fica, volta ad approfondire i correlati biologici e cognitivi dei 
comportamenti oggetto di indagine, evidenziando come le acqui-
sizioni delle neuroscienze contribuiscono a raffinare l’interpreta-
zione dei dati psicologici e a sostenere una lettura maggiormente 
integrata del fenomeno criminale.  

Infine, il terzo capitolo colloca il Protocollo di Autopsia Psi-
cologica Strutturato sul Singolo Caso (PASIC) nell’alveo della ri-
flessione giuridica, esaminandone le potenzialità applicative 
tanto nell’attività di polizia giudiziaria quanto nell’esercizio della 
funzione giurisdizionale, con alcuni cenni all’ambito civile. In tal 
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modo si intende evidenziare il valore del PASIC quale strumento 
di raccordo tra sapere scientifico e realtà giuridica. 
 
 



 

  

 




